
Periodico a diffusione gratuita
Anno XIII n.25

TIRATURA Sabato 25 Febbraio 2023 ore 14.00

aw
ay

 e
di
tio

n
©

 P
h D

.Fasano/N
.R

atiani

vs

Il Galletto
è anche social!

Seguici su



La squadra promossa in serie 
A? Può diventare il salotto 
buono della città. Una città 
cambiata, che sta cambiando 

ancora, in crescita, dove l’effetto Lo-
lita Lobosco in termini di promozio-
ne di marketing territoriale sta dan-
do risultati incredibili. Bari e la sua 
squadra di calcio sono fortemente 
connesse, hanno un rapporto iden-
titario unico, profondo, viscerale. Il 
salto di categoria rappresenterebbe 
la classica ciliegina su una torta già 
intrigante. Perché - è bene ricordar-
lo - in caso di promozione, in serie A 
finiscono tutti, non solo il club. Basti 
pensare alle ricadute economiche e 
di immagine. Insomma, una ragione 

in più per provarci fino in fondo, per 
non mollare.
Questo campionato sembra una 
specie di abito di sartoria tagliato 
su misura per i biancorossi. Ogni 
volta che ti aspetti il salto di quali-
tà definitivo, arriva la delusione per 
non aver saputo sfruttare al meglio 
l’opportunità. Ma poi guardi la clas-
sifica e scopri che sei sempre lì. Ad 
un passo da toccare il cielo con un 
dito. Il campionato ti allunga ogni 
volta la mano, facendoti risalire in 
corsa sul treno che conta. E si rico-
mincia a sperare, costruendo tssello 
dopo tassello ilmosaico più atteso. 
Toccherà a Mignani e ai giocatori sul 
campo dare concretezza alle aspet-

tative di una città e mostrare auto-
revolezza.
Ecco allora l’ennesimo trittico della 
speranza, costruito per alimentare 
le ambizioni e i sogni: in otto giorni 
Brescia, Venezia (turno infrasetti-
manale) ed Ascoli rappresentano 
avversari di media classifica. Per la 
serie: si può fare. Almeno sulla carta.
Poi c’è sempre la giustizia sportiva da 
seguire con attenzione. Dopo il Ge-
noa penalizzato con un punto, nubi 
scure si addensano sulla Reggina per 
un presunto ritardo nel pagamen-
to dei contributi. Un caso analogo a 
quello dei calabresi, l’anno scorso in 
C2, riguardò la Juve Stabia e si con-
cluse con 2 punti di penalizzazione.

di 
Gaetano CAMPIONE
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Il campionato ci tende 
sempre la mano
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L’editoriale

Con oltre 30 anni di esperienza, la nostra organizzazione 
opera nel campo dei carrelli elevatori in Puglia e Basilicata. 
Crescendo costantemente abbiamo raggiunto ambiziosi traguardi. 
I nostri stabilimenti in Grumo Appula (BA) sono ben strutturati 
in diversi spazi funzionali, accogliente show-room dove esponiamo 
prodotti di altissima qualità nuovi ed usati, uffici di rappresentanza 
e di vendita, ampio magazzino ricambi ed officina attrezzata 
con tecnologie avanzate. 

LOGISTIC CENTER LIFT è fiera di proporre CAT, marchio leader 
ad ampia presenza globale nei settori in cui opera. 
Vi offriamo un servizio di assistenza on-site di carrelli elevatori diesel, 

elettronici, macchine per la pulizia industriale e gruppi elettrogeni tramite 
officine mobili, che i nostri tecnici altamente qualificati utilizzano ogni giorno. 

Servizi:
VENDITA NUOVO E USATO / NOLEGGIO
ASSISTENZA / MANUTENZIONE PROGRAMMATA / RICAMBI
CORSI DI FORMAZIONE CARRELLISTI

Let us lift you up

in tutta
sicurezza

elevata 
operatività

Via Donat Cattin · Zona PIP Lotto 39 · 70025 Grumo Appula (BA) Italy
t. +39 080 7839346  f. +39 080 6987740 · e. info@logisticcenterlift.com · w. logisticcenterlift.com
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Dal campionato arrivano 
alcuni segnali che dal 
mio punto di vista, co-
niugati con l’esperienza, 

mi fanno pensare più che po-
sitivo. Non scrivo esattamen-

te cosa mi fanno pensare per 
rispetto, diciamo, verso coloro 
i quali danno molta importanza 
alla scaramanzia.
Il pareggio, peraltro meritatissi-
mo col Cagliari, è arrivato su un 
calcio di rigore ampiamente nel-
la fascia di recupero dopo aver 
giocato per 35 minuti in supe-
riorità numerica. Qualche ora 
prima la Reggina aveva perso 
a Cittadella e il Sudtirol aveva 
pareggiato a Cosenza. Esat-
tamente 24 ore dopo, il Genoa 
anch’esso per gran parte della 
gara in superiorità numerica, 
non è andato oltre il pareggio a 
Modena. Insomma, quel punto 
conquistato col Cagliari è val-
so tantissimo. A mia memoria 
questo accade quando è l’an-
no giusto per raggiungere un 
obiettivo. Nell’anno sbagliato il 
Bari avrebbe perso col Cagliari e 
il Genoa avrebbe vinto a Mode-

na. Certo, gioca un ruolo impor-
tante anche il livellamento del 
campionato, non c’è dubbio, ma i 
segnali sono inequivocabilmen-
te positivi. E anche il calendario 
in questa fase in un certo sen-
so cruciale, dà al Bari una mano 
notevole perché oltre al Brescia 
la squadra dovrà affrontare Ve-
nezia e Ascoli prima di cercare la 
rivincita col Frosinone. Sempre 
questo campionato ci dice con i 
numeri che il Bari contro avver-
sari di media bassa classifica 
non fallisce quasi mai i suoi col-
pi pieni. È evidente: già a Brescia 
la partita andrà affrontata con il 
coltello tra i denti perché guai  
sottovalutare una squadra che, 
sia pure reduce da sei sconfitte 
consecutive, tenterà il tutto per 
tutto per rilanciarsi in classifica 
e restituire   tranquillità ad   un 
ambiente che le cronache rife-
riscono essere esplosivo.

Un’ultima considerazione. 
Aspetto con ansia di rivedere 
in campo Morachioli, soprattut-
to in una partita interna, per-
ché potrebbe avere le qualità 
necessarie per rompere tanti 
grimaldelli difensivi che il Bari 
troverà sulla sua strada sino a 
fine campionato. A proposito: 
mi è stata regalata una crociera, 
ma per parteciparvi ho posto la 
condizione che si parta dopo l’11 
giugno

di 
Michele SALOMONE

Salomonicamente vostro

Io penso più che positivo
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Le formazioni4-3-2-1 4-3-1-2

A DISPOSIZIONE
12 Lezzerini, 28 Coeff, 3 Huard, 23 Bjorkengren, 31 Scavone, 

18 Jallow, 5 Van de Looi, 27 Olzer, 20 Niemeijer, 24 Bianchi

A DISPOSIZIONE
1 Frattali, 21 Zuzek, 93 Dorval, 31 Ricci, 8 Benali, 99 Mallamo, 79 Molina, 

90 Folorunsho, 63 Bellomo, 7 Antenucci, 26 Scheidler, 14 Morachioli

23
VICARI

27
MAZZOTTA

18
CAPRILE

6
DI CESARE

25
PUCINO

17
MAIELLO

4
MAITA

99
BENEDETTI

10
botta

9
ESPOSITO

11
CHEDDIRA

All. MignaniAll. Gastaldello

Pos. Pti G V N P

1  FROSINONE* 55 26 17 4 5

2  GENOA (-1) 43 25 12 8 5

3  BARI 40 25 10 10 5

4  SÜDTIROL 40 25 10 10 5

5  REGGINA 39 25 12 3 10

6  PISA* 38 26 9 11 6

7  PARMA* 37 26 10 7 9

8  CAGLIARI 36 25 9 9 7

9  MODENA 35 25 10 5 10

10  PALERMO 35 25 9 8 8

11  TERNANA 34 25 9 7 9

12  ASCOLI 32 25 8 8 9

13  CITTADELLA 30 25 7 9 9

14  PERUGIA* 29 26 8 5 13

15  VENEZIA 28 25 7 7 11

16  COMO 28 25 6 10 9

17  BENEVENTO 26 25 6 8 11

18  SPAL 25 25 5 10 10

19  BRESCIA 25 25 6 7 12

20  COSENZA 23 25 5 8 12

        La classifica Le prossime del Bari...

L’analisi

Il Bari di mister Mignani fa visita, 
per la settima giornata di ritorno, 
al Brescia di Daniele Gastaldello, 
insediatosi da 3 giorni alla guida 

delle rondinelle e quarto allenato-
re diverso chiamato dal presiden-
te Cellino a dirigere la compagine.
I lombardi stanno attraversando 
una lunghissima crisi, cominciata 
a fine novembre (l’ultima vittoria 
è infatti risalente a quel periodo, 
2-0 sulla Spal) che ha visto ap-
punto cominciare un valzer infini-
to in panchina: dopo 18 giornate 
è stato esonerato Clotet (di cui 
Gastaldello era il vice), rimpiazzato 
con Alfredo Aglietti dopo il ko con-
tro il Pisa. L’avventura di Aglietti 
tuttavia è durata appena due par-

tite con Cellino che ha deciso di 
richiamare Clotet. Altra breve pa-
rentesi prima del secondo esone-
ro che ha portato all’arrivo di Pos-
sanzini ma anche l’ex tecnico della 
Primavera è stato fatto fuori dopo 
appena due gare, ultima delle quali 
la sconfitta contro il Benevento.
Una situazione poco chiara dal 
punto di vista tecnico, che rende 
arduo un inquadramento tecni-
co-tattico della squadra lombarda.
Ciò su cui si può ragionare è il fat-
to che Gastaldello fosse il vice di 
Clotet, il quale era partito fortissi-
mo nelle prime 6 gare, ottenendo 
15 punti; potrebbe capitare dun-
que che Gastaldello cerchi di rico-

struire quell’ambiente e contesto 
tattico che tanto bene aveva fatto 
alla squadra nelle battute iniziali.
Se così fosse, il neo tecnico do-
vrebbe mantenere un assetto 
con difesa a 4 e centrocampo a 
3, avendo l’opzione sia del rombo 
(4-3-1-2) sia dell’albero di nata-
le (4-3-2-1), che trova in Labojko 
(potrebbe essere rispolverato in 
luogo di Van de Looi) un abile ver-
tice basso in grado di gestire e 
dettare i tempi del possesso palla 
ed in Galazzi e Bisoli due mezzali di 
corsa (Galazzi garantisce più qua-
lità, Bisoli più sostanza e ritmo).
Il Brescia è infatti una squadra che, 
nella prima parte di campionato, 

faceva dell’intensità in entrambe 
le fasi il suo tratto peculiare e for-
temente voluto dall’ ex-allenatore.
Sulla trequarti agirà Ndoj, mezzala 
offensiva ma che in queste ultime 
uscite ha avanzato il suo raggio 
d’azione: per caratteristiche può 
garantire attacco degli spazi ma 
soprattutto capacità di gestio-
ne della palla e buon tiro da fuori. 
Da capire se al suo fianco verrà 
schierato un giocatore rapido e 
dinamico come Listkowski o un 
trequartista più tipico come Olzer. 
Nel ruolo di punta aperto il ballot-
taggio tra Ayè e Flavio Bianchi, ri-
spettivamente a quota 6 e 5 gol in 
stagione ma a secco da parecchie 
giornate.
Data l’incertezza tattica, il Bari 
non potrà fare altro che affidarsi 
alle proprie certezze ed alla pro-
pria idea di gioco, guidata magi-
stralmente da Maiello, autore di 
una gran gara contro il Cagliari. 
Potrebbe rientrare Folorunsho, 
così come Benedetti tra i titola-
ri in luogo di Benali o di Botta (in 
quest’ultimo caso Benali andreb-
be ad agire da trequarti).

di 
Alessio BONANTE

Brescia, Gastaldello il quarto allenatore

MATCHMATCH
DAY

Registrazione Tribunale di Bari n. 34 del 14/09/2009 ∙ Iscrizione ROC N. 33372
Direttore Responsabile: Gaetano Campione ∙ Fotografie: Donato Fasano e Sergio Scagliola
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Labojko
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KARACIC
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MANGRAVITI
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BISOLI
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galazzi
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Ndoj
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Ayé
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29
Listkowski

11  MARZO ∙ 16.15

BARI FROSINONE
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1 MARZO ∙ 20.30

BARI VENEZIA

5 MARZO ∙ 15.00

ASCOLI BARI

*una partita in più
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Si inizia sempre per gioco. 
Si realizza un video con il 
cellullare, magari in pieno 
lockdown e si affronta il 

giudizio del grande pubblico so-
cial, Se il meccanismo funziona, 
realizzi altre videoclip di qualsiasi 
genere fino a diventare a tutti gli 
effetti un “influencer”.
E’ andata così anche per  Miche-
le Carella, barese doc, famoso 
presso il grande pubblico TikTok 
che, con la sua ironia, ha conqui-
stato ben 250mila follower su 
questa piattaforma   e 150mila 
su Instagram. Numeri impres-
sionanti.   “Tutto è nato per caso 
- spiega Carella -. Ho iniziato 
per gioco durante il lockdown 
ironizzando sulle donne. Avendo 
avuto ottimi riscontri di pubblico 
mi sono specializzato sulla crea-
zione di contenuti su tematiche 
generiche”.
Carella, oltre ad essere un 
tiktoker di successo, è anche un 
grande tifoso del Bari: “Tifo Bari 
da quando sono nato per colpa 
di mio padre. Per motivi lavorativi 
non sono un assiduo frequenta-
tore dello stadio. Mi alterno du-
rante la stagione con papà”.

Lei qualche settimana fa è sta-
to protagonista di un bellissimo 
contenuto multimediale realiz-
zato con la Ssc Bari.

“E’ il video a cui tengo di più. E’ 
stato davvero un onore per me 
essere stato contattato dalla so-

cietà per realizzare una reaction 
allo stadio. Spero sia piaciuto e 
spero di aver fatto capire cosa 
ci sia dietro una partita di calcio: 
dalle emozioni del bordo campo, 
alla possibilità di chiacchierare 
con i calciatori. Una esperienza 
vissuta proprio con mio padre”

A proposito di calciatori. Ha 
pranzato  con il nuovo attaccan-
te biancorosso Esposito. Che 
tipo è fuori dal rettangolo ver-
de?

“Grazie al mio amico e influencer 
“Enzuccio” (amico di Esposito) 
siamo stati a pranzo in un noto 
locale di Bari, ovviamente tutto a 
base di pesce. Sebastiano è un 
bravissimo ragazzo, con la testa 
sulle spalle. Sembrano frasi fat-
te, ma è la realtà. E’ carico per 
questa nuova esperienza bare-
se, anche se non abbiamo par-
lato tanto di calcio. Tra l’altro, è 
molto simpatico”.

Chi l’ha sorpresa di questo Bari?

“Cheddira senza dubbio ed Espo-
sito. Nel complesso però tutta la 
squadra mi piace molto. Vedo un 
gruppo unito e molto determina-
to. Quando segni e dalla panchi-
na esultano come se stessero 
giocando in campo è un segnale 
molto molto positivo”.

Dove può arrivare questo Bari?

“Spero in serie A. Questa tifose-
ria e questa città meritano come 
almeno la massima serie. Perché 
diciamocelo: non sarebbe una 
bestemmia vedere il Bari in Euro-
pa. La serie A sarebbe il minimo, 
a mio giudizio”.

Carella, l’influencer 
da 250mila follower

Il super tifoso

di 
Giosè MONNO Fra gli incontri col maggior nu-

mero di precedenti, un posto 
importante spetta al match 
di sabato in programma al 

Rigamonti fra Brescia e Bari. In ter-
ra lombarda è abbastanza netta la 
prevalenza delle rondinelle con 14 
vittorie, ben 19 sono i pareggi men-
tre il Bari ha vinto in Lombardia per 
7 volte. Brescia-Bari è un super-
classico anche in serie A, dato che 
proprio nella massima divisione na-
zionale ebbe luogo il primo scontro 
fra le due squadre terminato con 
un pareggio a reti inviolate. Il risul-
tato fece sì che a fine stagione le 
due squadre, appaiate a 25 pun-
ti, dovettero giocare un ulteriore 
spareggio poi vinto dal Bari per la 

permanenza in serie A. È sempre 
in serie A, campionato 1935/36, 
la prima delle sette vittorie sinora 
ottenute dal Bari. I gol messi a se-
gno da Brossi (30’) e Rossini (66’), 
intervallati dal pareggio di Schia-
vetti (56’), diedero al Bari ancora 
una volta due punti d’oro per pre-
valere sul Palermo (retrocesso con 
lo stesso Brescia) per la salvezza a 
fine stagione. Addirittura la vittoria 
consentì al Bari di sopravanzare in 
classifica l’Ambrosiana di un punto.
Dopo un sonoro 4-1 subito nel 
56/57 il Bari si rifà nel campionato 
successivo andando a centrare la 
seconda vittoria con un “bizzarro” 
1-3. Lombardi in vantaggio al pri-
mo minuto di gioco con Provezza 
e Bari che pareggia con Mazzoni 
su rigore al 27’. Sembra finita ma 
a due minuti dalla fine un micidiale 
1-2 messo a segno da Bretti (88’) e 
Farinelli (89’) regala un’importante 
vittoria al Bari per la promozione in 
A.
È pareggio il 10 febbraio 1963 ed 
è ancora molto importante per il 
Bari andato in vantaggio con Van-
zini dopo 15 minuti e raggiunto da 
De Paoli al 22’. Un pari che blocca il 
Brescia e fa prevalere ancora il Bari 
nuovamente salito in A. Nel 68/69 
invece sono entrambe a festeggia-
re la promozione ed al Rigamonti è 
ancora pari (4’ e 29’ De Paoli per i 
padroni di casa, 56’ Paganin e 67’ 
Galletti per il Bari). Passa il Bari nel 
71/72 per 2-1 grazie a Fara (55’) e 

Marmo a due minuti dal termine 
dopo il vantaggio bresciano di Nar-
doni (27’).
Spesso, se non sempre, la vittoria 
in Lombardia porta bene: il 5 marzo 
1989 il Bari è padrone del campo 
nel primo tempo. A segno Carrera di 
testa dopo sette minuti e Maiellaro 
con una punizione “chirurgica” che 
sbatte sul palo interno e si insac-
ca al 39’. Per le rondinelle accorcia 
Turchetta su rigore a tre minuti dal 
termine. Il cobra Tovalieri va a se-
gno due volte in due campionati di 
fila: 1-1 nel 93/94 in B e vittoria del 
Bari per 2-1 nel 94/95 in A.
11 dicembre 2011: le due squadre 
appena retrocesse dalla A si af-

frontano al Rigamonti. Il Bari vin-
ce per 3-1 grazie alla prima rete di 
Bellomo con il Bari in campionato. 
Dopo il pareggio di Jonathas su 
rigore una doppietta di Stoian (en-
trambi i gol su azione personale) si-
glano il definitivo 3-1. Infine l’ultima 
vittoria del Bari è datata 14 maggio 
2016. Il Bari si porta sul 2-0 grazie 
a Rosina (15’) su papera del portie-
re Minelli e Puscas di rapina (23’) 
ma si fa rimontare dal Brescia con 
Morosini (31’) e Embalo (82’). Al 93° 
un rigore di Rosina regala tre pre-
ziosissimi punti al Bari nella ricorsa 
alla serie A.

di 
Francesco GIRONE

I precedenti

Un superclassico anche in serie A
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RITAGLIA E PRESENTA IL COUPON IN NEGOZIO!
PROMO VALIDA ANCHE ONLINE CON CODICE SCONTO5

SU TUTTI I PRODOTTI 5% EXTRA SCONTO
DISPONIBILI IN STORE

IN FOTO Masinga fra i difensori bresciani il 29 marzo 1998.
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